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Condizione moderna
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Cosa sono gli Omeini

Gli Omeini, nati dalla penna di Luigi 
Viscido nel 2007, prendono il nome 
dall'unione di "oméi", termine 
antico che significa lamenti, sospiri, 
con "omini".
Sono personaggi dalla strana forma, 
con il viso seminascosto, la testa 
“incavata”: per timidezza, per 
nascondimento, forse per viltà, e 
con lunghi arti e tronco corto a 
suggerire esseri che prendono le 
distanze, dalla scarsa “sostanza”, 
perciò fragili, non integrati, 
disadattati.
Gli Omeini sono propensi alla 
completa  inaz ione: hanno 
l’attitudine a stare un po’ al balcone 
della vita a filosofare, ma possono 
essere anche capaci di “cattiveria”. 
Essi operano in una scena perlopiù 
vuota, anche se non mancano 
situazioni persino violente come i 
ring o le trincee (inoperose tuttavia, 
non c’è lo scontro) o tristi come 
l’accattonaggio. Gli Omeini abitano 
pianetini e buchi, in solitudine, dove 
la comunicazione è nulla o minima, 
e in ogni caso sempre effettuata 
attraverso cartelli scritti: non è dato 
sapere se hanno la capacità di 
parlare. Se pensano, visualizzano 
oggetti. Non fanno nemmeno 
ombra. Hanno appena l'indice 
opponibile.
Gli Omeini sono in fondo esserini 
abbandonati da un Creatore, che 
vivono una condizione simil-umana, 
per quanto non valgano per loro le 
normali leggi fisiche. Simulacro di 
un’umanità sopravvissuta, sospesa 
tra un vecchio mondo di cui 
conservano memoria e uno nuovo 
che provano ad abitare con ironia 
e poesia.

The “Omeini” characters were created 
by Luigi Viscido in 2007. This name 
is the result of the old word "oméi" 
which means “lament” or “sigh” and 
the Italian word “omini” which stands 
for “little men”. 
These characters have a strange shape, 
their face is semi-hidden and their 
head is hollow as they are shy, maybe 
cowardly. They have long limbs and 
a short body: this seems to show that 
they are weak, maladjusted and lonely.
They think about life but they can also 
be evil. They are idle.
The Omeini characters live in an 
“empty” reality also if they may also 
experience violent situations like 
“rings” or “trenches” or sad conditions 
like begging (yet there aren’t clashes). 
They live in small planets and holes, 
in total loneliness, in a world where 
communication doesn’t exist or is 
reduced to a minimum. They always 
communicate through notices: we 
don’t know if they are able to speak, 
if they think or see objects. They do 
not even give shadow. They can only 
point their forefinger. 
After all they are poor creatures which 
have been abandoned by a Creator, 
they live in a condition which is similar 
to the human one, also if their world 
isn’t regulated by physical laws. They 
are the result of a mix of old and new 
features: they remember an old world 
and, at the same time, they live in the 
present with irony and daydream.
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6PAGINA PRECEDENTE
Da sinistra in alto:

Allontananze
Full Optional
Tagliando
Lovepace

Omeini, leggere ellissi

Si affaccia, nel singolare e acuto 
percorso artistico di Luigi Viscido, 
una nuova creazione: gli Omeini, 
che trovano il nome dall'unione dei 
termini "omini" e dell’arcaico 
"oméi" (lamenti-sospiri). Ritratti 
imperfetti di uomini o ritratti perfetti 
d’artista, profonda sintesi nella 
rappresentazione dell’io e geniale 
autocelebrazione, gli Omeini si 
presentano quali spiriti silenziosi, 
leggere ellissi, che, con lunghe 
braccia arcobaleno passano, con 
candida dimestichezza, dai buchi 
neri della terra alla sommità di 
piccoli pianeti solitari.
Creature affascinanti perché mitiche, 
assimilabili, da un lato, ai piccoli 
cercatori di tesori della tradizione 
fiabesca, nani che conoscono il cuore 
della terra e ogni sua pietra preziosa, 
introversi, spesso cinici, dall’altro, a 
piccoli alieni che guardano, riflettono 
e custodiscono un sapere superiore, 
di difficile accesso, dimenticato. 

Entrambi figli curiosi dell’ombra e 
di un tempo dilatato, che non scorre, 
oscillante tra passato e futuro, forse 
sovrapposto e per questo sospeso 
nella sua immobilità. Innamorati, 
sfuggenti, ironici, spiano il mondo 
attraverso occhi nascosti in volti 
accennati, dimezzati, mentre lottano 
con cartigli e cartelli con i quali 
comunicano l ir icamente con 
l’osservatore senza turbare l’assoluta 
quiete dei loro mondi.
Nonostante gli arti così sproporzionati 
port ino inevitabi lmente ad 
un’interpretazione di allontanamento 
dal mondo e di straniamento dal 
contingente, gli Omeini restano, per 
loro natura, esseri in ascolto…finchè 
non annoderemo le loro braccia 
lunghe, esse saranno comunque tese 
in un avvolgente e ovale abbraccio, 
alla si lenziosa condivisione, 
divertente interferenza, solleticato 
sussurro in un mondo frastornato 
dal rumore.

Antonella Nigro
Centro Studi Hemera di Agropoli (SA)

The Omeini characters are a new creation by Luigi Viscido, the word derives 
from “omini” (“little men”) and the archaic “oméi”
(moaning-sigh). They are imperfect portraits of men or perfect portraits of 
artists, a representation of the ego and an ingenious self-celebration. They are 
silent spirits, light ellipses whose long, rainbow-shaped arms pass from the 
black holes of the earth to the top of small lonely planets.
They are enchanting creatures because they are like treasure-seekers of a fairy-
tale, they are dwarfs who know the heart of the earth and all precious stones, 
they are introvert and often cynical. They are like little aliens who look, reflect 
and keep a superior, forgotten knowledge. They are the children of shadow 
and time dilation, time doesn’t pass but oscillates between past and future.
They are loving, shifty and ironic creatures who spy on the world through eyes 
hidden in sketched faces and communicate with those who observe them by 
signs, remaining in absolute quiet.
Although their arms, being out of proportion to the rest of their body, are a 
symbol of the estrangement from the world and the contingency, the Omeini 
characters have a natural bent for lending an ear. Their long arms are always 
stretching in an encircling and oval embrace till when they knot them. This 
embrace is the symbol of silent sharing, amusing interference and tickling 
whisper in a deafening world.
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Cuori meccanici
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Come un tempo alla luna
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PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Allontananze
Autoascolto

Tagliando
Lovepace

Omeobike
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Cip
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Amen
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A caccia

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Nostalgia degli alberi
Sul filo tra

A una certa ora
Educazione sessuale
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Allucinorici
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Infondo
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I.L.U.

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Inner
La misura

Vedo
Si parte
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Prese!
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C'é Qualcuno?
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Non ti muovere

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Ora d'aria
Sport d'evasione
Missione Martini

Perenne ruota
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Sefirot allo Zefiro
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Affondato al largo

un carico di baci
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Batmein

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Dal profonso sos
Carico d'abbracci

Omeino solidale 1
Omeino solidale 2
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Sulla Via
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Brividi
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Wo!

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Cercasi Giardiniere
Battaglia navale?

A me un letto di patate
Altolocate teste calde
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All you need is road
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Barba stellare
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Spaghettoonte

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

L'ultimo albero
Case ai giovani

Svaso
Nuova versione dei fatti
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Lieto fine pena mai
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Dei dov'eri
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Leggi

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Just married
Ufficiale di collocamento

Sarebbe comodo
Sulla porta
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Cercasi Diogene



40

Grande Palla
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Dove tira il vento

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Memento aureo
Ricordati che devi giocare

Furbamore
Il sogno sognato
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Se il tempo è denaro
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Le uniche persone serie
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T'ammazzo ti reggo

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Biglietti prego
In una botte di ferro
L'omeino delle Nevi

La farfalletta stronza
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Le apparenze
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Al vuoto a vuoto
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Suppergiù

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

L'amore non la guerra
Come fu come non fu

Dal profondo no
Nascondarella
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Lalalalalala
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Fare moto dei pianeti
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La Legge

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Fin dentro le ossa
Trincea di Wimbledon

Mondi lontani
Staccare le spine
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Blaterapia

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Guerra chimica
Il solito mendico

L'ombra
Patente e libretto
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Finché la ruota va

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Reprobo
Mega culpa

Dindol-oh
Tu Tu





59

La guerra di Buddha

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Non fiori ma opere
Stare d'animo

Veronica
No mas
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Il Ciclo

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Scoperta
Home Sweet Home

Del mondo
Omeodinamica
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Bucato

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Mater degenere
Preme osservare

Melanco
La Crisi
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No!

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Alzabandiera gusto amarena
Da sinistra: SI-SI-FO

Raccolto
Via Andante

Venghino siori
Alla meta

Questi carcerati
Veditela con me

É arrivato il circo!
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Fugace è il masso

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Fuga o lancio?
Invasati

Raccolto
Rossore

Te vuò fa fa na foto?
Nuvola passeggera

Insignifica
Paracadendo

L'amaca
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Una bella comodità

PAGINA SUCCESSIVA
Da sinistra in alto:

Va così
Il riposo di Super Diogene

Dell'amore cercato
Guarda che ti do

LOVE
Finalmente vacante

Sa, questi turchi
Non svegliarmi sono sveglio

Certi divorzi
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L'autore

Tutte le immagini e i testi pubblicati in questo documento sono coperti dal copyright di Luigi Viscido
Omeini è un marchio registrato - © ® - 2007 - Luigi Viscido

www.omeini.com  |  www.facebook.com/omeini  |  info@omeini.com

www.luigiviscido.com  |  www.facebook.com/luigiviscido

Ph. Gianni Comunale

Luigi Viscido è nato a Salerno il 
24 aprile del 1970. Vive e lavora a 
Battipaglia (SA).
Sociologo, grafico, artista, con 
esper ienze  d i  s c r i t tu ra  e  
cortometraggi, chiamato a dare una 
definizione di sé risponde: “un tipo 
poliedrico, che forse fa tutto male”.

Artista inquieto, passa dalla tshirt 
al web agli acrilici, sempre in bilico 
tra figurazione ed astrazione, tra 
fumetti e simbologie arcaiche, 
cercando di rimanere sul filo di 
un'arte non banale, che riesca a 
comunicare oltre la superficie dei 
supporti. Ha partecipato a diverse 
mostre nazionali ed internazionali.

Luigi Viscido was born on April 24, 
1970 in Salerno but lives and works 
in Battipaglia (Sa). 

He is a sociologist, a graphic designer, 
an artist, a writer and a film maker. 
He says about himself: “I have always 
pursued art but I have never achieved 
it completely. I think I am versatile, 
maybe I do everything wrong”.
He is a restless artist, he designs T-
shirts and websites and uses acrylic 
colours, he is always hovering 
between figuration and abstraction, 
cartoons and archaic symbols and 
tries to give life to an original art 
which is able to communicate beyond 
the surface. He took part in many 
national and international art 
exhibitions.



Un giorno hai un’idea e butti giù qualcosa.
Un pò di tempo dopo, ti ritrovi esserini autonomi

che manco più ti ascoltano.
Fatte le dovute proporzioni, deve essere andata così anche a Dio.

LUIGI VISCIDO


